
La proposta della Liturgia della Parola è nata in 
Quaresima quando le catechiste hanno deciso di 
rispondere con un sì alla sollecitazione/provoca-
zione lanciata dal Parroco “…tutti hanno diritto 
a partecipare alla celebrazione della domenica 
ognuno secondo le sue capacità… importante è 
aiutare i bambini a comprendere che la messa 
domenicale è 
un momen-
to bello e co-
struttivo per 
il cristiano…”
E così, sem-
pre spinte 
ed incorag-
giate da don 
Fabrizio, si 
è creduto 
o p p o r t u -
no ripetere 
l’esperienza durante le quattro settimane di Av-
vento. 
I risultati sono stati più che soddisfacenti sia per 
le presenze sia per l’attenzione dimostrata dai 
piccoli. 
La liturgia della Parola era rivolta ai bambini della 
fascia d’età dai sette agli undici anni ed aveva lo 
scopo di avviarli attraverso riti semplici e adatti 
alle loro esigenze, ad una comprensione della Pa-
rola di Dio, in particolare del Vangelo, e verso una 
progressiva partecipazione attiva alla liturgia do-
menicale insieme a tutta la comunità cristiana.
E’ bello riproporre e rendere partecipe anche la 
comunità parrocchiale di ciò che è stato fatto du-
rante le quattro domeniche.
I ragazzini, accompagnati dalle catechiste, si tro-
vavano in una stanza dell’Oratorio preparata per 
l’incontro.
Dopo il segno della croce ed un canto veniva ac-
cesa la candela della corona dell’Avvento, quindi 
aveva inizio il momento forte.
L’animatore introduceva di volta in volta il tema “ 
Vegliate, il Signore è vicino”  (I domenica); 

“Preparate la strada al Signore” (II domenica); 
“Rallegratevi, viene Gesù il Salvatore!” (III dome-
nica); “Nasce per noi Gesù, il fi glio di Maria” (IV 
domenica).
Dopo una breve fase di dialogo interpersonale 
fra bambini e catechista-guida e un canto, veniva 
letto e spiegato il brano del Vangelo relativo alla 

domenica dell’avvento in 
questione.
Successivamente i ra-
gazzini rifl ettevano, con 
l’aiuto delle catechiste, 
su quanto letto e spie-
gato. Dall’oratorio tutti 
in processione si en-
trava in chiesa, dove, il 
celebrante accoglieva i 
piccoli, spiegando all’As-
semblea il segno propo-
sto per quella settimana. 

(I domenica: la sveglia; II domenica: i bambini 
in cammino con Gesù; III domenica: l’occhio; 
IV domenica: le strisce colorate con gli impegni 
della settimana). Tali segni venivano sistemati 
sull’altare e i bambini seguivano la seconda parte 
della S. Messa dal Credo in poi.
I bambini hanno sempre vissuto queste varie 
esperienze con attenta partecipazione, ma, in 
particolare, alla terza domenica hanno potuto 
assistere alla celebrazione di un Battesimo e alla 
suggestiva processione per la festa della Patrona 
della nostra comunità cristiana, S. Lucia, senten-
dosi davvero parte attiva della Messa.
Tali incontri hanno richiesto impegno e sacrifi cio 
sia per gli adulti sia per i destinatari, ma i frutti 
ottenuti hanno di gran lunga ripagato le fatiche. 
Come sempre dire sì a Gesù è faticoso, ma la 
ricompensa è molto generosa.

Una catechista

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli 
dicendo: “Così benedirete gli Israeliti: direte loro:
Ti benedica il Signore
e ti custodisca.
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto
e ti faccia grazia.
Il Signore rivolga a te il suo volto
e ti conceda pace”.
Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò».  
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Preti
Don Fabrizio il 20 ha praticato una 
sorta di ‘infiltrazione chirurgica’. Il 
dolore è ancora importante, ma cerca 
di muoversi, di celebrare e di lavorare 
anche se con ‘la ridotta’. Prosegue 
il suo percorso terapeutico. Potete 
agganciarlo al cell. Il telefono fisso, 
anche quando sta bene, lo usa solo 
come una sorta di segreteria e nulla di 
più. Don Gianni è stato trasferito pres-
so l’Ospedale di San Vito. E’ immobiliz-
zato, tuttavia non ha dolore. Ringrazia 
per le preghiere e la vicinanza.

Segreteria - Messe
Martedì mattina dalle ore 9.30 alle ore 
11,30 la signora Laura Zilli si rende 
disponibile in Canonica per ricevere 
richieste di celebrazioni di Messe. 

Annullo
Riceviamo dalla Pro San Simone. ‘‘Il 
direttivo della Pro San Simone ha 
deciso definitivamente di annullare la 
serata del PAN e VIN per il 5 gennaio 
p.v. ll prossimo di sicuro si farà’’.

Concorso
Presepi
Il termine deriva dal latino praesaepe, che signifi ca 
mangiatoia, greppia. Certo non si può dire che i presepi 
dei partecipanti al concorso fossero proprio così scar-
ni... anzi! Chi lo ha costruito all’esterno chi all’interno; 
chi nel sottoscala chi intorno al caminetto; chi aggiunge 
una parte ogni anno, chi lo cambia completamente: ma 
tutti assolutamente belli e creativi. I nostri giovani della 
parrocchia sono passati ad immortalare le vostre opere 
d’arte nei giorni scorsi. Se non vi hanno trovato in casa 
vi hanno lasciato un piccolo promemoria, chiedendovi di 
portare la vostra foto in chiesa, nella bacheca allestita. 
Ad ogni modo, tutti i partecipanti, parenti e simpatizzan-
ti, sono attesi per ritirare il premio il giorno 6 gennaio alla 
Benedizione dei bambini di Epifania, ore 14.30 in chiesa 
parrocchiale, dove poi potrete ritirare anche la vostra 
foto. Inoltre ricordiamo che nel nostro concorso non ci 
sono ne primi ne ultimi. I presepi non vengono giudicati 
se belli o brutti (certo, sono tutti bellissimi) ma vengono 
premiati tutti i 48 partecipanti alla stessa maniera.
Davide a nome del gruppo organizzatore

Lotteria Majorette

1. Fotocamera digitale Nikon n. 2667;
2. Asse da stiro Foppapedretti  n. 4293;
3. Parure donna  n. 3663;
4. Set valige   n. 1144;
5. Navigatore Garmin  n. 3288;
6. Orologio da uomo   n. 3219;
7. Buono massaggio  n. 2754; 
8.    n. 3463;  
9. Cornice digitale   n. 3463;
10. Set padelle in ceramica n. 5662;
11. Quadro    n. 4051;
12. Buono spesa   n. 2569;
13. Cesta natalizia  n. 3255;
14. Cesta natalizia   n. 5660;
15. Bottiglie di vino  n. 4565.

Nel primo libro di Samuele (16,23) leg-
giamo come la cetra di Davide calmasse 
Saul, cacciandone gli spiriti cattivi che lo 
affl iggevano e mettendolo in condizione 
di godere della mano di Dio sopra di lui. 
Altrove (2Re, 3,15) il suono della cetra 
agevola il ruolo profetico di Eliseo. Che si 
tratti di cal-
mare  gli 
ossessi o 
di favorire 
l’estasi dei 
profeti, la 
musica è 
presenta-
ta come 
una via 
che favo-
risce la 
comunica-
zione tra 
Dio e l’uo-
mo.
Con que-
sto spirito 
la Commissione Pastorale Musica e Li-
turgia ha promosso una Novena orga-
nistica, collocata nei tempi, appunto, 
della Novena, con il preciso scopo di av-
vicinarci al Natale attraverso la musica. 
Poste dopo e in continuità con il XXXVII 
concerto di Natale, che ne ha affrontato 
il Tempo attraverso la lettura musicale di 
cinque testi biblico-liturgici in doppia ver-
sione, antica e moderna, le due serate 
hanno affi ancato alla musica le letture 
bibliche, realizzate con la collaborazione 
del Gruppo Lettori della parrocchia. 
Nella prima serata, il 16 dicembre, le let-
ture (il citato brano di Samuele, i Salmi 
98 (97) e 150, il passo di Ef. 5, 15-20 
dove Paolo invita i cristiani di 

Efeso ad unirsi cantando inni e cantici 
spirituali) hanno voluto confermare que-
sta via musicale alla ricerca di Dio ma 
anche dell’unione coi fratelli. Nella se-
conda, incorniciate dalla profezia su Bet-
lemme di Michea 5 e dal passo di Matteo 
che, nella risposta ai Magi, la cita, le pro-

fezie di Isaia 
e il Salmo 85 
(84) hanno 
riproposto al-
cuni temi clas-
sici dell’attesa 
messianica e 
del Regno di 
giustizia che 
il Suo inaugu-
rato dal suo 
avvento.
Le musiche 
proposte dai 
due organisti 
Manuel To-
madin e da 
Beppino Delle 

Vedove (molto apprezzate dai presenti 
che,scarsi la prima serata, sono raddop-
piati la seconda) hanno toccato entram-
be le corde, quella dell’estasi e quella 
della quiete, mostrando come il nostro 
organo possa essere strumento effi cace 
per calarci in una dimensione di contem-
plazione, dove i confi ni dell’estetica e 
della spiritualità si confondono e l’una si 
mette al servizio dell’altra. S.B.

Arrivo
E’ nata Hoara Puiatti il 17.09.2011 alle ore 2.50 
presso il Policlinico di Pordenone. Di Kg. 3,260 
per cm. 53. Figlia di Marzio e di Annamaria Mas-
carin. Complimenti. Mettere al mondo una creat-
ura è un bel segno di speranza del Dio del tempo 
e del futuro.

Novena
organistica



Commento 
ai Vangeli 
di don Danilo
Santa Maria

SANTA MARIA
MADRE DI DIO

Inizio di un anno nuovo; 
nel nome di Gesù; in 
compagnia della Vergi-
ne Santa, la mamma del 
Salvatore.
Siamo in cammino, ac-
compagnati e guidati da 
Maria Santissima Madre 
di Dio. Il gesto di accom-
pagnare è materno, di 
cui sentiamo il fascino e la necessità. Lei, 
la madre, si assume questa missione. Non 
è un compito fi nale, ma c’è il suo cuore di 
mamma. Non facile perché tortuosa è la 
via e nel dire così viene spontaneo pensa-
re alle diffi coltà, alle tragedie che sconvol-
gono la nostra realtà. C’è una mano forte, 
sicura e tenera, piena di calore.
Santa Maria del cammino! Andare al Si-
gnore a cuore aperto, con un grande sen-
so di responsabilità. Cercare il Signore per 
conoscere il suo progetto concreto nella 
storia degli uomini. Il Signore non vuole 
divisioni, ingiustizie, lacrime. La vita da 
sola è tutto questo. Non si può calcare la 
mano; chiudere il cuore. Diversa è l’attesa 
del Signore; libero il suo sogno che non 
ci vuole, nessuno, nemici degli altri; non 
ci vuole  indifferenti, egoistici superfi ciali. 
La Madonna, Santa Maria del cammino, 
ci sollecita e ci guida verso il Signore per 
cogliervi un accalorato richiamo. Come Lei 
piena del progetto del Signore, così noi 
pieni del progetto del Signore: capaci di 
costruire  pace: operatori di pace. Sono 
questi i prediletti del Signore.
Santa Maria del cammino. Mi guida all’in-
contro con i fratelli. Tutti sono fratelli. In-
sieme, per costruire la pace, bisogno pro-
fondo del nostro cuore, aspirazione di 

ognuno. Irrinunciabile. L’impegno a co-
struire giustizia, quella vera e non sempre 
la giustizia degli uomini  è dalla parte di 
tutti. Eppure i diritti sono chiari, al di là 
delle furbizie e delle trame. I cavilli non 

fi gurano nel vo-
cabolario del Si-
gnore. Tu Maria, 
Madonna del 
cammino, gui-
dami in questi 
meandri della 
nostra realtà... 
fame e sete di 
giustizia, così 
suona la beati-
tudine del tuo 
Figlio, quella 
che apre il suo 

messaggio, per costruire un uomo nuovo. 
Guidami, cioè sostienimi ed illuminami, 
perché ormai le aspirazioni del cuore sono 
quasi travolte da una mentalità impron-
tata ad altri atteggiamenti, l’egoismo, il 
tornaconto personale... Una giustizia “ad-
domesticata”  non è giustizia né di Gesù 
né dell’uomo.
Santa Maria del cammino guidami nella 
carità. Al dire di S. Paolo è la dote prin-
cipale dei discepoli del Signore. Tu l’hai 
vissuta sempre, generosamente. Così at-
testa il vangelo. Gesù camminava e lungo 
la strada stavano ad attenderlo molti am-
malati, indemoniati; in attesa di un gesto 
d’amore e di liberazione; Madonna Santa 
non posso non accorgermi che anche la 
mia strada di tutti i giorni è piena di mani 
tese e di cuori pieni di speranza. Cammi-
nare su questa strada, sospinti dalla paro-
la materna di Maria, diventa un prendere 
coscienza di questa fi ducia del Signore 
che ci vuole persone di carità, che non la-
scia nessuna lacrima da asciugare, nessun 
lamento non ascoltato ed accolto.
Santa Maria del cammino affretta i miei 
passi sulla strada della carità, che se ha 
una preferenza l’ha proprio per questi 
fratelli: gli ultimi. È l’anno buono che mi 
attendo.
 

Prosegue la mostra presepi allestita dal no-
stro Oratorio nella galleria civica in Piazza 
Meyer;  nelle prime 4 giornate di apertura  al 
pubblico siamo già arrivati a registrare circa 
1400 visitatori.
Crediamo possano essere utili alcune note 
tecniche e curiosità sulla rassegna. Iniziamo 
così la nostra visita al piano terra dove ci ac-
coglie un presepe “a fumetti”; saliamo  nella 
galleria vera e propria dove ci imbattiamo in 
un villaggio palestinese con case e sinago-
ghe fatte di mattoncini di cartapesta; quindi 
una natività ambientata in un ceppo di no-
tevoli dimensioni. Poi una serie di 3 grandi 
presepi dello stesso autore realizzati con il 
pane, con lino antico e spago ed infi ne con 
rete metallica e lana d’acciaio. Proseguen-
do ammiriamo una casa colonica tipica della 
nostra zona dove il Bambinello nasce nello 
stesso ambiente in cui i nostri nonni, genitori 
ed anche qualcuno di noi ha vissuto fi no agli 
anni 50/60; dello stesso autore la Natività 
in laguna (presepe ambientato in un casone 
di pescatori tipicamente veneziano). Quindi 
una serie di 5 presepi grazie ai quali l’autore, 
partendo dalla “Vigilia di Natale” ambienta 
la nascita del Salvatore in suggestivi borghi 
che traggono spunto da scene di vita del 
passato.
Svariato l’utilizzo dei materiali anche nelle 
opere di medie e piccole dimensioni : dalle 
tessere del mosaico incollate sulle sagome 
dei personaggi si va ai pezzi di legno raccolti 
sulle rive del fi ume Piave e “ambientati” at-
torno alla capanna; si prosegue poi dai tralci 
di vite ai tronchi con i funghi che fanno da 
supporto alle varie scene, ai mestoli, ai sassi 
colorati, e poi il sughero lavorato paziente-
mente, le stoffe utilizzate in tanti modi diver-
si. Ci sono le natività create con il rimesso 

di frassino e di noce, utilizzando un nido op-
pure una lampadina o le schede di 
un computer che così viene “riciclato”.
Infi ne uno sguardo alle opere che arrivano 
da lontano (Perù, Nicaragua, Guinea Bissau 
e Kenia) e spesso legate a storie suggesti-
ve….
Si ringrazia l’amministrazione comunale che, 
anche quest’anno, ha messo a disposizione 
la galleria civica, la proloco Santa Lucia che 
ha curato la parte burocratica, il CTG, tutti 
gli espositori ed in particolare il gruppo amici 
del presepe della parrocchia di Pasiano che 
ha aderito in maniera massiccia alla nostra 
iniziativa.
Per ultimo un doveroso ringraziamento agli 
“addetti ai lavori” che a vario titolo hanno 
contribuito alla realizzazione della mostra 
ed alla sua apertura al pubblico; GRAZIE ad 
Alberto, Cinzia, Claudio, Colomba,  Daniela, 
Fiorenzo, Giampietro, Gianni, Giovanni, Gior-
gio, Giulia, Laura, Luca,  Maria Grazia, Osval-
do, Paola, Paolo, Simona, ecc.ecc….. 
Ricordiamo che la mostra rimarrà aperta do-
menica 1 gennaio dalle 15.00 alle 18.00 e 
venerdì 6 gennaio  dalle 10.00 alle 12.00 e 
dalle 15.00 alle 18.00.
Il consiglio direttivo dell’Oratorio

Nel sito web della Parrocchia trovate parec-
chie foto dei lavori esposti.

 

Mostra
Presepi



Ottava del Natale

II Settimana del Salterio

CALENDARIO LITURGICO 

Lunedì 2              Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, vescovi e dottori della  
                           Chiesa - Memoria             
ore 8.30  Parrocchiale 
                          Def.to Silvestrin Gianni o. moglie e figli   
                          Def.ti Moro Manlio e Armando o. nipoti Bellomo   
                          Def.ta Bertolo Ornella – Anniversario o. Arduino, Davide e Stefano   
                          Def.ti Vedrana Sofia e Vittorio Felice o. figlia Vittoria Maria   

Martedì 3            
ore 8.30              Parrocchiale 
                          Per i nonni defunti   
                          Def.ta De Marchi Vittoria    
                          Def.ti Menehel Vittorio, Maria e Vittorino o. Marianna     
                          Def.to Isola Ernesto – Anniversario e def.ti famigliari o. moglie e figlie    
                           Def.ta Piccinin Polesello Grazia (Ninali) o. Polesello Bruna
ore 9.15              Parrocchiale - Adorazione
ore 20.30            Incontro Gruppo Missionario - Chiesa parrocchiale

Mercoledì 4       
ore 8.30              Parrocchiale
                          Def.to Piccinin Sergio o. moglie e figlio    
                          Def.ti De Zorzi Pietro ed Emma - Anniversario o. nipote Gino   
                          Def.ti Pujatti Vittorio - Anniversario e Maria o. Famiglia   

Giovedì 5            Giornata di preghiera per le vocazioni
ore 17.00            Peressine - Benedizione acqua, sale e frutta
ore 18.30            Parrocchiale - Benedizione acqua, sale e frutta            
                          Def.ta Vecchies Letizia - Anniversario o. cognata e nipoti   
                          Def.ta Girotto Ines - Anniversario o. marito e figlie   
                          Def.ti Tolot Lino, Nella, Egidio o. fam. Tolot Adriano 
                          Def.ta Piccin Fidelma o. Amica  
ore 20.30            Lectio Divina Lectio Divina Lectio Divina  Lectio Divina  
                          SOSPESA   
ore 20.30            Rondover - Fuoco epifanico
ore 20.30            Peressine - Fuoco Epifanico

Venerdì 6            EPIFANIA DEL SIGNORE - Solennità
                           Giornata per l’Infanzia Missionaria
ore 8.00              Parrocchiale
                           Def.ta Innocente Maso Pierina - Anniversario o. famiglia   
                          Def.ta Biz Ester - Anniversario o. figlia   
ore 9.30              S. Simone
ore 10.30            Parrocchiale
                           Def.ti Meneghel Dosolina e Giuseppe o. Meneghel   
                          Def.ti Buset Angela e Giuseppe o. figlia  
ore 14.30            Piazzale Scuola Materna
  Arrivo dei Magi. Processione verso la parrocchiale
  Benedizione dei bambini. Premiazione presepi.
ore 18.00            Parrocchiale
                           Alla B. V. Maria secondo le intenzioni dell’offerente  
                           Def.ta Piccin Fidelma o. Amica

Sabato 7         Uscita chierichetti a Verona
ore 14.30 -17.30 Parrocchiale - Confessioni  
ore 17.00            Peressine
ore 18.30            Parrocchiale                          
                          Def.ti Costacurta Giuseppe e Maria o. famiglia   
                          Def.to Pelloia Luigi - Anniversario o. figlia e famigliari   

Domenica 8        BATTESIMO DEL SIGNORE
ore 8.00             Parrocchiale 
                          Def,ti Borin Lino e Maria o. cognata Caterina   
                          Def.to Piccinato Gino o. Maria e Nico    
                          Def.to Agnoletto Eugenio e i suoi cari def.ti  o. Agnoletto Gino e Giovanni   
ore 9.30              S. Simone
                           Def.ta Fantuz Rina - Anniversario o. nipote Graziella   
                          Def.ta Zecchin Ida -Trigesimo o. fam. Fantuz    
                          Def.ti Gegè e Oscar – Anniversario o. amiche Stefania e Graziella    
ore 10.30            Parrocchiale  
             Invitate speciali saranno le famiglie che hanno celebrato il battesimo dei loro 
  figli nell’anno 2011
  Per un errore tecnico-informatico sono stati persi i dati relativi alle intenzioni 
  di questa Messa delle ore 10.30. Ci scusiamo dell’inconveniente. 
  Le famiglie interessate sono pregate di contattare telefonicamente 
  la segretaria per ricollocare le intenzioni in data diversa. Grazie!
ore 14.30            Rondover 
  Messa e Benedizione dei bambini
 ore 18.00           Parrocchiale 
  50° di matrimonio dei coniugi Fucina Italo e Regina Meneghel                         
                          Def.ti Coral Tulio e Santina - Anniversario o. figlie e nipoti  

Oratio 

L’Oratio, ovvero l’orazione, è il terzo passo della Lectio 
Divina. Proseguiamo nel dare spazio a quanto scriveva 
Enzo Bianchi, priore della comunità di Bose su tale pas-
saggio. ‘Parla ora a Dio, rispondi a lui, ai suoi inviti, agli 
appelli, alle ispirazioni, ai richiami, ai messaggi che ti ha 
rivolto nella Parola compresa attraverso lo Spirito santo. 
Non vedi che sei stato accolto nell’ambito trinitario, 
nell’ineffabile colloquio tra Padre, Figlio e Spirito? Non 
fermarti più alla riflessione, ma entra in dialogo e parla 
come un amico parla con il suo amico (Deuteronomio 34,10). Non cercare più di con-
formare i tuoi pensieri ai suoi ma cerca lui. La meditatio aveva come fine l’oratio. Ora ci 
sei giunto! Non fare pettegolezzi spirituali, però: parla a lui con parresia, con fiducia e 
senza timore, lontano da ogni sguardo su te stesso, ma rapito dal suo volto emerso dal 
testo in Cristo Signore. Lascia libere le tue capacità creative di sensibilità, di emotività, 
di evocazione e mettile al servizio del Signore. Io non posso darti molte indicazioni, 
perché qui ognuno sa e conosce l’incontro suo con Dio e non può dettare per gli altri, né 
descrivere nulla di sé. Cosa si può dire del fuoco quando si è immersi in esso? Cosa si 
può dire della preghiera-contemplazione al termine della lectio divina se non che essa è 
il roveto ardente che brucia senza estinguersi e infiamma il cuore nel petto del credente 
facendolo ardere di amore per il Signore?’ (...)


